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SINTESI 
 
 
 

·  Tra le figure professionali maggiormente difficili da reperire nel Nord Est - 

secondo gli imprenditori veneziani partecipanti al panel - i tecnici sono al 

secondo posto: 68%, dopo l’operaio specializzato (81%) e prima delle figure 

dirigenziali e di coordinamento (58% e 66%, rispettivamente). 

·  La causa principale, per quanto riguarda le figure tecniche, è da attribuire alle 

aspettative dei giovani che non si riflettono nel lavoro effettivamente svolto 

(96%). 

·  Carenza di tecnici significa non tanto difficoltà a produrre (10%), ma piuttosto 

ridotte possibilità di innovare il processo produttivo (28%), il prodotto (24%), 

oltre che maggiori costi (22%). 

·  Attualmente la formazione continua viene considerata quale miglior mezzo di 

crescita del saper essere (43%), del saper fare (57%) ma anche della stessa 

trasmissione di conoscenza scientifica (43%), per la quale è seconda solo agli 

istituti tecnici (49%). 

·  Il 70% delle opinioni raccolte considerano la riconversione delle figure esistenti 

il miglior rimedio immediato da contrapporre alla difficoltà di reperimento. Nel 

lungo termine, però, si dovrà pensare ad un parallelismo più spinto tra 

formazione scolastica e formazione in azienda. 
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1 -  LA DOMANDA DI PROFESSIONALITÀ A VENEZIA E NEL NORD EST 
 

 

 

Gli imprenditori veneziani sentiti in occasione della rilevazione di Opinion Panel 
(Fondazione Nord Est - novembre 2007) avvertono distintamente la difficoltà nel 
reperimento delle figure professionali necessarie all’economia. Il 52.7% delle opinioni 
ritiene che la ricerca sul territorio sia abbastanza o molto difficile per la generalità delle 
professioni, anche se il grado di difficoltà dipende molto dalla figura professionale 
indicata, coerentemente con quanto mediamente riportato dai colleghi nordestini che, 
infatti, riportano criticità molto simili. Entrando nel dettaglio si osserva come gli 
imprenditori veneziani considerino maggiormente critica la ricerca degli operai 
specializzati (81.0%), a cui fa seguito immediatamente la figura del tecnico (68.4%) e 
del manager (65.8%) o del quadro/dirigente (57.9%). L’ordine delle criticità risulta 
anche in questo caso compatibile con quanto rilevato a livello nordestino, ma la 
differenza più consistente riguarda proprio un minore accordo degli imprenditori di 
Venezia circa la difficoltà a reperire tecnici (68.4%) rispetto a quanto lamentato dal 
Nord Est (74.5%). A contrario, a Venezia risulta maggiormente critico il reperimento di 
manager (65.8% contro i 59.5%). 

Tab. 1 - Difficoltà abbastanza o molto elevata nel reperimento delle figure 
professionali 
 Venezia Nord Est 
Dirigenti  / Quadri 57.9        55.4  
Manager 65.8        59.5  
Impiegati 18.4        18.5  
Tecnici 68.4        74.5  
Operai Specializzati 81.0        82.7  
Operai Generici 24.3        21.8  
Media Ponderata 52.7 52.1 

Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 26) 

Gli imprenditori veneziani indicano, quale principale causa dell’inadeguata presenza di 
figure tecniche nel territorio, uno scollamento tra quelle che sono le aspettative dei 
giovani con l’effettivo lavoro affidato (96%), con precise responsabilità anche del 
rapporto scuola-mondo del lavoro e, in genere, del sistema formativo (88% in entrambi i 
casi). Cause meno frequentemente indicate nelle opinioni rese sono lo scarso salario 
percepito (72%) e l’elevata propensione dei giovani ad ottenere un titolo di studio di 
livello universitario prima di affacciarsi nel mondo del lavoro (64%). Anche sulle cause 
della carenza di tecnici la prevalenza delle opinioni risulta abbastanza simile a quella 
disegnata dalla corrispondente indagine condotta sul panel di imprenditori nordestini, 
ma rispetto a questi ultimi, nel veneziano si segnala una maggior preoccupazione sugli 
aspetti di orientamento dei giovani che non sulla performance delle esperienze 
formative. 
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Graf.  1 – Motivazione alla difficoltà nel reperimento delle figure professionali 
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Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 26) 

La figura tecnica è legata a doppio filo al mantenimento dell’efficienza di mercato del 
processo produttivo. L’apporto tecnico aiuta l’impresa a mantenere il processo 
produttivo aggiornato con la tecnologia esistente o in fase di introduzione (28%). 
Mancando il continuo aggiornamento della tecnologia esistente, si corre il rischio di 
perdere il contatto con le modalità operative del mercato e, se il mercato si evolve 
rapidamente, di ridurre rapidamente i margini (a causa di maggiori costi produttivi, 
come indicato da un ulteriore 22%). Inoltre, anche l’innovazione dei prodotti – secondo 
il 24% delle opinioni degli imprenditori veneziani – molto probabilmente ne 
risentirebbe. In altre parole, quanto più il settore è caratterizzato da frequenti tappe 
evolutive, tanto più la presenza di tecnici nelle imprese risulta fondamentale. La criticità 
della loro presenza, invece, è inferiore nelle operazioni di routine del ciclo produttivo 
(10% per gli imprenditori veneziani, 13.5% per i nordestini). 

Tab. 2 - Conseguenze della mancanza di figure tecniche (1° e 2° scelta, % delle 
risposte totali) 

 VE NE 

Ostacoli all’innovazione del processo produttivo 28.0 27.4 
Ostacoli all’ideazione di nuovi prodotti 24.0 17.7 
Maggiori costi produttivi 22.0 19.8 
Incremento delle spese sostenute per attività di formazione 12.0 14.9 
Difficoltà nella esecuzione delle operations 10.0 13.5 
Perdita di commesse 4.0 6.7 
TOTALE 100.0 100.0 

Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 26) 
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Ad un secondo esame, focalizzato sulle capacità professionali dei tecnici, l’opinione del 
79.0% degli imprenditori veneziani è che si fatica a riscontrare nelle figure tecniche con 
cui si collabora un adeguato background di esperienza, opinione che trova l’accordo di 
una quota piuttosto consistente anche nel Nord Est (72.9%). Inoltre, un accordo simile 
(73.7%) si riscontra anche nella carenza di abilità pratiche. Minori (50.0%) sono le 
attenzioni degli imprenditori veneziani al contenuto scientifico dei tecnici e le capacità 
personali (57.9%). 
La figura del tecnico sembra avere alcune complementarietà con la figura specializzata 
dell’operaio in cui le conoscenze scientifiche risultano la carenza più frequentemente 
riscontrata dagli imprenditori veneziani (72.2%), mentre una minore enfasi si raccoglie 
attorno al “saper fare” (58.3%) e all’esperienza (69.4%). 

Tab. 3 - Caratteristiche molto o abbastanza carenti nelle figure professionali 
 VE NE 
TECNICI: abilità pratiche/tecniche (saper fare)  73.7 75.5 
TECNICI: conoscenze scientifiche (titolo di studio)  50.0 41.1 
TECNICI: conoscenze accumulate (esperienze)  79.0 72.9 
TECNICI: capacità personali (saper essere)  57.9 64.4 
OPERAI SPECIALIZZATI: abilità pratiche/tecniche (saper fare)  58.3 66.2 
OPERAI SPECIALIZZATI: conoscenze scientifiche (titolo di studio) 72.2 61.6 
OPERAI SPECIALIZZATI: conoscenze accumulate (esperienze)  69.4 60.3 
OPERAI SPECIALIZZATI: capacità personali (saper essere)  61.1 60.7 

Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 26) 
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2 -  L’OFFERTA DI FORMAZIONE 
 

 

Sulla struttura della formazione e – in generale – sui percorsi di crescita offerti dal 
territorio nordestino l’opinione emergente dal panel veneziano risulta differenziata 
soprattutto in relazione all’attore che eroga le attività formative. Risultano minori le 
occasioni di differenziazione se ci si colloca nella prospettiva delle conoscenze 
personali su cui agire. Infatti, le opinioni maggiormente positive si concentrano attorno 
alla formazione continua sia nell’accrescimento delle capacità pratiche (56.7% di 
opinioni molto o abbastanza positive, che rappresenta il massimo consenso raggiunto) 
che di quelle personali (43.3%). La centralità dell’impresa quale attore formativo 
privilegiato ottiene una favorevole opinione anche nella costruzione di competenze 
scientifiche: 48.3% di consensi, seconda solo alla formazione offerta dagli Istituti 
Tecnici (48.6%). La quota di opinioni favorevoli sul totale si riduce notevolmente, 
invece, quando si valuta l’efficacia degli Istituti Professionali e dei Centri di 
Formazione Professionale, che sembrano maggiormente idonei a fornire occasioni per 
l’accrescimento delle capacità pratiche (51.5% e 46.7%, rispettivamente) piuttosto che 
conoscenze scientifiche o occasioni di crescita personale. 

Graf.  2 – Capacità delle strutture produttive di formare le competenze necessarie 
(giudizio molto o abbastanza positivo, % di risposte) 
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Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 26) 
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Graf.  3 – Giudizio sul sistema formativo del Nord Est in ambito tecnico-
professionale (giudizi positivi, % di risposte) 
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Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 26) 

La formazione per le aziende tende ad essere valutata con più favore se è attuata 
direttamente da queste. Infatti, anche scendendo nel dettaglio dei singoli aspetti della 
crescita professionale dei tecnici, la formazione continua ottiene la più elevata quota di 
opinioni positive in quanto impiega la più alta qualità degli insegnanti (38.1%), è in 
grado di trasmettere effettivamente conoscenze tecnico-professionali (stessa quota), 
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utilizza meglio le tecnologie (28.6%), è in grado di realizzare il miglior collegamento 
tra competenze formate, mondo produttivo (21.4%) e esigenze di mercato (16.7%). I 
CFP su questi ultimi due indicatori di performance vengono reputati migliori rispetto ai 
rimanenti attori formativi (16.7% per entrambi) mentre – sempre rispetto agli altri 
soggetti – i CFP risultano meno adatti a trasferire conoscenze tecnico-professionali 
(26.2%), probabilmente a causa anche della minore qualità degli insegnanti impiegati 
(23.8%), punto – quest’ultimo – su cui sono più attenti sia gli Istituti Tecnici (31.0%) 
che gli Istituti Professionali (28.6%).  
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3 -  LE STRATEGIE DI RIAVVICINAMENTO 
 
 
 
Lo scollamento tra domanda e offerta formativa rivolta alle figure tecniche può trovare 
(e trova) immediata soluzione nella riconversione delle figure già presenti in azienda 
(69.6%), mentre meno adatto allo scopo, ma pur sempre con un consenso del 26.1% di 
opinioni, è il ricorso al lavoro immigrato le cui competenze - evidentemente - non 
sempre coincidono con le professioni tecniche. Ancora minor consenso è riservato 
all’acquisizione di tecnici ad altre aziende attraverso incentivi al lavoratore (4.3%). 
Nelle soluzioni di breve termine vi è sostanziale accordo tra Venezia e Nord Est se si 
eccettua una maggiore preferenza nel più ampio territorio per le contese tra aziende sui 
lavoratori. 

Tab. 4 - Soluzioni a breve termine per affrontare la carenza di figure professionali 
 VE NE 
Riconversione delle figure già esistenti 69.6 71.2 
Ricorso a manodopera straniera 26.1 15.9 
“Rubarle” mediante adeguati incentivi ad aziende concorrenti 4.3 12.9 
TOTALE 100.0 100.0 

Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 26) 

Considerando un orizzonte più a medio lungo termine, invece, le soluzioni più adatte 
riflettono la natura dello scollamento tra competenze possedute e quelle richieste. 
Infatti, l’alternanza tra scuola e lavoro è quella strategia che – secondo gli imprenditori 
della provincia lagunare – riesce meglio a colmare detto gap  (30.5%), seguito da 
occasioni spot di incontro tra scuola e imprese (26.1%) o -  in misura minore – alla 
creazione di scuole meglio focalizzate sulle esigenze del tessuto produttivo (21.7%). 
Scarso il consenso attorno all’orientamento preventivo ai giovani (4.3%).  

Tab. 5 - Soluzioni a breve termine per affrontare la carenza di figure professionali 
 VE NE 
Favorire l'alternanza scuola lavoro (stages, ecc)   30.5 28.0 
Creare occasioni di incontro tra scuola e imprese   26.1 19.6 
Scuole/corsi per rispondere alle esigenze del tessuto produttivo 
locale  

21.7 19.4 

Fare orientamento formativo e professionale per gli insegnanti   8.7 8.6 
Sensibilizzare l'opinione pubblica sui cambiamenti   8.7 13.4 
Fare orientamento formativo e professionale per genitori e studenti   4.3 11.0 
 100.0 100.0 

Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 26) 

 


